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QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - A

19 Dicembre 2004

Si chiamerà Emmanuele, Dio con noi!
SUGGERIMENTI

· Siamo ad una settimana dal Natale, per cui sarebbe bene dare alla Liturgia odierna un clima orante e meditativo, al fine di liberare un po’ i fedeli dalla frenesia dei regali e del consumismo che raggiungono proprio nei giorni a venire una sorta di apice. 

· Si propongano impegni concreti di solidarietà da realizzare in prossimità del Natale.

· Dopo il saluto del Celebrante o in un altro momento che si ritiene opportuno, un fedele o lo stesso Celebrante, attingendo il fuoco possibilmente dal Cero pasquale, accende la seconda candela della corona di Avvento dicendo: “Questa quarta fiamma illumini il nostro cammino verso il Natale ormai vicino! È la fiamma della compassione verso tutti quelli che soffrono, è la strada della solidarietà verso quelli che mancano del necessario: del cibo e del lavoro, di una casa, della scuola e delle medicine. O Emmanuele, tu sei venuto povero tra i poveri e noi vogliamo mostrarci generosi con chi è nella miseria e nel bisogno. Vieni, Signore Gesù, tu sei la Luce del mondo!”.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta ed ultima Domenica di Avvento.

Mancano pochi giorni al Natale del Signore Gesù. Per questo oggi veniamo messi davanti al mistero dell’Incarnazione: Dio che si fa vicino, Dio che si fa uomo, Dio che si offre per la nostra salvezza. 

Maria e Giuseppe hanno accolto con gioia l‘irruzione di Dio nella loro vita. 

Apriamo come loro i nostri cuori alla venuta del Signore, perché possiamo accoglierLo nella nostra vita.
Andiamo con gioia incontro a Lui che viene, mentre con il canto, ci accogliamo ed accogliamo il Celebrante.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Volgiamo il nostro sguardo verso Colui che viene a trasformare la nostra esistenza. Venga presto il giorno in cui giungerà a compimento il suo progetto di salvezza.

E poiché, la nostra vita non è sempre orientata verso Lui, invochiamo la misericordia di Dio sulle nostre infedeltà.
· Signore, che metti alla prova coloro che ami per conoscere cosa c’è nel loro cuore, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, che salvi il tuo popolo dai suoi peccati e gli usi misericordia, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, Dio con noi, che rianimi la nostra poca fede, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio di oggi ci invita a non banalizzare nulla di ciò che ci succede perché Dio è inserito nella storia umana, parla il nostro linguaggio quotidiano, trasforma ogni cosa nel suo interno.
Giuseppe e Maria sono per tutti noi esempio concreto per come vivere seriamente il nostro Avvento: Dio compie grandi cose, rivela sublimi misteri e attraverso la quotidianità della vita conduce alla sua santità quanti si appoggiano in Lui e da Lui si aspettano la salvezza per mezzo del Figlio suo Gesù.
PRIMA LETTURA: Is 7, 10-14

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23

Rit.  Ecco, viene il Signore, re della gloria.

Del Signore è la terra e quanto contiene,

l'universo e i suoi abitanti. 

E' lui che l'ha fondata sui mari, 

e sui fiumi l'ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore, 

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna.

Questi otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

SECONDA LETTURA: Rm 1,1-7

CANTO AL VANGELO: Mt 1,23

Alleluia, alleluia.

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio

che sarà chiamato Emmanuele: «Dio-con-noi».

Alleluia.

VANGELO: Mt 1,18-24

PROFESSIONE DI FEDE
C - Professiamo insieme la nostra fede in Cristo Gesù, nostro Signore. annunciato dai profeti, «nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione dai morti». Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Supplichiamo il Signore, domandiamogli la grazia di un Natale di pace, per noi e per tutti gli uomini.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci di accogliere il tuo amore, Signore!
1. Per le Comunità cristiane che si preparano a celebrare il Natale del Signore Gesù: meditando il mistero dell’incarnazione ritrovino un nuovo slancio nella testimonianza di fede e nella solidarietà. Preghiamo.

2. Per tutti coloro che a Natale si lasceranno condurre dalla nostalgia di Dio: non venga meno il desiderio di cercarlo, affrontando gli ostacoli che presenta il cammino della fede. Preghiamo.

3. Per tutti quelli che passeranno un Natale triste, lontano dai loro cari; per quanti avvertiranno, lancinante, la perdita di una persona amata: perché il Dio di ogni consolazione metta accanto a loro dei fratelli disposti a donare una presenza d’amicizia e di affetto. Preghiamo.

4. Per i paesi dilaniati dalla guerra, dall’odio, dalla vendetta e dai risentimenti: il Signore che viene guarisca le ferite profonde degli animi, sostenga gli sforzi per raggiungere una situazione nuova, di tolleranza, di riconciliazione e di pace. Preghiamo.

5. Perché i malati, i poveri, gli abbandonati trovino in questa nel Natale dei fratelli capaci di accoglierli e di donare loro un po’ del loro tempo. Preghiamo.

6. Per noi qui presenti: la nostra vita è spesso travagliata da dubbi e difficoltà. Il Signore ci conceda di ascoltare la sua Parola e per consegnarci con fiducia nelle sue mani. Preghiamo.

C – Dio nostro Padre, il tuo Spirito d’amore ha dato un corpo al nostro Salvatore. Egli esaudisca oggi le nostre preghiere e indichi a questo mondo lacerato le strade della giustizia e della solidarietà. Lui, il fuoco che rende ardenti i nostri cuori, nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane ed al vino offriamo la nostra volontà di accogliere sempre più il Signore Gesù nella nostra vita e di essergli fedeli.
SULLE OFFERTE

C -  Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Avvento II/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Signore di liberarci dal male, di rinfrancarci nel dubbio e nell’esitazione che può cogliere il nostro cuore e di aprirci alla speranza della venuta di Gesù, nostro Salvatore.

Fatti voce dell’intera umanità che attende la salvezza, preghiamo il Padre come Gesù ci ha insegnato, cantando [dicendo] insieme:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nel nome di Gesù, il Dio con noi, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia è Dio-con-noi! 
Comunicare con Cristo significa comunicare con il suo stile di vita, con le sue preferenze, con le sue scelte concrete.

Questa Mensa è desiderio di vita e di felicità. Accostiamoci con frutto a Cristo, nell’Eucaristia, per staccarci per sempre dal male!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Signore Gesù, figlio di Davide,

tu che hai scelto la strada dell’incarnazione 

per salvarci, venendo tra gli uomini come tutti noi, 

per mezzo di una madre, la vergine Maria, 

e sei cresciuto sotto lo sguardo vigile 

di Giuseppe, uomo giusto,

aiuta il tuo popolo a riconoscere nella tua venuta

l’annuncio gioioso della salvezza e della vita nuova.

Tu che sei il «germoglio giusto»,

fiorito nel cuore di ogni uomo,

fa’ che il tuo regno di giustizia e di pace,

con la ricchezza dei suoi valori umani, 

si espanda come luce su tutti i popoli.

Hai voluto avere accanto a te

la figura semplice e laboriosa di Giuseppe 

per farci comprendere

che, anche al di là dei vincoli del sangue, 

apprezzi ogni paternità, 

che è un riflesso di quella vera 

del Padre tuo che è nei cieli.

Così ci hai insegnato che l’uomo umile, ricco di fede, 

disponibile alla volontà di Dio,
è sempre gradito ai tuoi occhi 

e per questo lo rendi collaboratore

del tuo piano di amore.

Ti chiediamo anche noi di essere pronti, 

come Giuseppe, a dare il nostro assenso

sincero e gioioso a ciò che ci chiedi, 

anche attraverso le vie misteriose del tuo amore. 

Ma, soprattutto, vogliamo 

che tu sia sempre il nostro Emmanuele, 

il “Dio-con-noi”, per saperti custodire nel cuore 

con lo stesso amore di Giuseppe, 

tuo padre putativo, 

ed essere disponibili a servirti in ogni nostro fratello, 

specie se povero e bisognoso,

perché tu sei in ciascuno di essi.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    

T – Amen.
AVVISI

· Prepariamoci degnamente al Natale del Signore; cerchiamo di trovare il tempo necessario per la preghiera e per accostarci senza fretta al sacramento della Riconciliazione.

· Sforziamoci a non sprecare inutilmente denaro, insultando i poveri e la loro miseria!

· Cerchiamo di troveremo il tempo per gli altri, per un gesto, una parola, una visita a coloro che, proprio in questi giorni di festa, avvertiranno più forte la sofferenza e la solitudine.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – L’attesa presto avrà termine, la speranza coltivata nel profondo di noi stessi sta per essere adempiuta…
Portate a tutti gli uomini questo annuncio di gioia!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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